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Aperto a Udine il terzo convegno nazionale del PCI 

Le forze armate, i comunisti e le riforme 
Presenti oltre quattrocento dirigenti del partito e della FGCI - Fra le adesioni quelle di numerose grandi fabbriche - La relazione del compagno 
D'Alessio, il saluto del sindaco de e l'intervento dell'onorevole Vittorelli - Una fase nuova nel processo di rinnovamento delle istituzioni militari 

Dal nostro inviato 
UDINE - Nella vita delle 
forze armate si è aperta li­
na fase nuova. Il processo, 
contrastato e difficile, di rin­
novamento e di riforma del­
le istituzioni militari, ha com­
piuto importanti passi avan­
ti, grazie soprattutto ai mu­
tati rapporti di forze creati 
dal voto del 20 giugno nel 
Parlamento e nel Paese, ed 
alla iniziativa unitaria del 
PCI, che ha contribuito a da­
re consistenza ad una lotta 
da molti ritenuta illusoria se 
non addirittura inutile. Sareb 
bc tuttavia un grave errore 
.sottovalutare le difficoltà e 
gli ostacoli che ancora si op­
pongono all'attuazione delle 
riforme varate dal -Parlamen­
to. che richiedono tutto l'ap 
poggio dei comunisti e delle 
altre for/.e democratiche. 

Questi in sintesi i giudizi 
e le indica/ioni di fondo e-
mersi nella prima giornata 
del convegno nazionale sui 
problemi delle forze armate 
— il terzo dopo quelli del 
1974 e del '75 — promosso 
dalla sezione Problemi dello 
Stato del PCI, che ha inizia­
to ieri mattina i suoi lavori 
qui a Udine, nella sala « Aia­
ce » del Palazzo Comunale. 
Al convegno prendono parte 
oltre quattrocento dirigenti 
regionali e provinciali del 
partito e della FGCI. parla­
mentari comunisti delle due 

commissioni Difesa, nonché 
numerosi esponenti ' politici, 
fra cui il presidente della 
Commissione Difesa della Ca­
mera Paolo Vittorelli, mem­
bro della Direzione del PSI, 
il presidente della Giunta del­
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, Antonio Comelli, il se­
natore Nino Pasti, della sini­
stra indipendente, ex sotto­
capo di Stato Maggiore del-
dell'aeronautica, l'onorevole 
Falco Accame (PSI), ex co­
mandante della Marina, uf­
ficiali. sottufficiali e soldati 
in abiti civili. -. 

Fra le adesioni quelle (H 
sindaco d.c. di Gorizia De 
Simone e di consiglio di fab 
brlca di numerose grandi 
aziende. 

Dono un breve discorso del 
.segretario della federazione 
del PCI di Udine. Bruno Pa-
scolat, il sindaco de An­
gelo Candolini, ha portato al 
convegno il saluto della cit­
tà « dove un cittadino su die 
ti —- ha rilevato — porta le 
.stellette ». Il compagno Arri­
go Boldrini. medaglia d'oro 
al valor militare della Resi­
stenza. ha aperto i lavori del 
convegno. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno onorevole Aldo 
D'Alessio che ha svolto la 
relazione generale sul tema: 
« La legge dei principi e la 
partecipazione del militari al 
processo di riforma democra­
tica delle forze armate e al 

consolidamento dei legami 
con la società civile >. 
Il compagno D'Alessio ha e-

sordito ricordando i profondi 
mutamenti avvenuti nelle 
forze armate dal primo con­
vegno del PCI sulla politica 
militare (1974), quando la 
crisi delle istituzioni militari 
era giunta ad un punto 
preoccupante e grave, con un 
minaccioso tentativo di infil­
trazione di forze reazionarie 
e fasciste nella organizzazio­
ne della Difesa e profondo 
era il dissesto degli ordina­
menti, delle strutture e della 
gestione militare. La scelta 
compiuta al'ora dal PCI fu 
chiara: unire alla denuncia 
uno sforzo di solidarietà ver­
so le forze armate e di rin­
novamento democratico, sol­
lecitando il movimento ope­
rino ad elaborare un pro­

gramma di riforma in un 
campo inesplorato, ed a bat­
tersi per la sua attuazione. 

Quali sono stati i risultati 
di questa linea e delle inizia­
tive che l'hanno accompagna­
ta? Senza cadere nel trionfa­
lismo si può esprimere un 
giudizio nettamente positivo. 
Con l'approvazione della 
« legge dei principi » sulla di-
sclpina militare, i punti pro­
grammatici — enunciati nel 
primo e nel secondo conve­
gno del PCI del '75 - e i 
contenuti degli accordi di go­
verno a cui la DC ha dovuto 
piegarsi dopo il 20 eiugno 
hanno ricevuto una sanzione 
legislativa pressoché totale. 
Alcune leggi già approvate 
(riforma dei servi/i di in­
formazione: programmazione 
degli armamenti con le «leggi 
speciali»; inchiesta parlameli 

Messaggio di Pertini al convegno 
UDINE — La Presidenza del convegno del PCI sulle forze 
armate. In corso da ieri a Udine, ha inviato un telegramma 
al Presidente Pertini, « medaglia d'oro della Resistenza, capo 
delle forze armate della Repubblica ». al quale rivolge « il più 
deferente saluto riconfermando la ferma volontà di consoli­
dare, nello spirito della Costituzione. I vincoli che legano 11 
popolo ai militari nella difesa dell'indipendenza, della pace e 
degli ordinamenti democratici della patria ». A questo mes­
saggio il Presidente della Repubblica ha cosi risposto: «Ai 
delegati raccolti per 11 vostro convegno, giunga 11 mio cordiale 
saluto, insieme a un fervido augurio di buon lavoro. Il rin­
novamento democratico -delle forze armate, nel quadro della 
difesa del sacro suolo della patria come Impone 11 dettato 
costituzionale delle Istituzioni repubblicane, e della pace, co­
stituisce un nobile impegno a cui va tutta la mia solidarietà ». 

tare sulle commesse militari) 
hanno provocato un muta­
mento di qualità e di strut­
tura nella direzione politica 
delle forze armate. Con gli 
altri provvedimenti (riforma 
delle servitù militari, pro­
grammazione degli alloggi e 
degli apprestamenti di servi­
zi) si è aperto un nuovo 
rapporto organico con le as­
semblee elettive regionali e-
locali. conferendo attribuzioni 
e |x>leri ad organismi parite­
tici di militari e di civili. 
mentre la riorganizzazione 
della leva e soprattutto la 
« legge dei princìpi » — alla 
quale si collega la riforma 
dei codici e dell'ordinamento 
giudiziario militare all'esame 
delle Camere — hanno segna­
to il punto più avanzato nel­
l'opera di rinnovamento delle 
forze armate. In conclusione 
si può affermare — ha detto 
D'Alessio — che in poco più 
di due anni il Parlamento ha 
raccolto ed espresso aspira­
zioni ed esigenze che per de­
cenni erano state eluse e 
respinte. Questi risultati non 
sarebbero stati senza il voto 
del 20 giugno, senza una giu­
sta linea politica ed una dura 
battaglia, nostra e di altre 
forze democratiche. 

Si apre ora una fase nuova 
e non certo facile, dominata 
dal problema dell'attuazione 
delle riforme varate. 

Il conTronto è già iniziato. 

Alcuni atti compiuti dalla Di 
fesa come la diffusione del 
«Manuale di disciplina» — 
con il quale si è tentato di 
ricondurre la «legge dei pi in 
cìpi » nello schema del vec­
chio regolamento che rispon­
de a ben altra visione delle 
istituzioni militari — denota­
no che si fatica, in certi am­
bienti militari, a concepire in 
modo nuovo i rapporti all'in­
terno delle forze armate. Da 
qui la necessità di una co­
stante verifica dell'operato 
della Difesa e di un.interven 
to adeguato delle commissio­
ni oarlamentari. 

La fase nuova che si apre 
~ ha affermato D'Alessio 
affrontando i problemi più 
generali della politica milita­
re ed estera — non può esse­
re circoscritta ai soli grandi 
temi della democrazia nelle 
forze armate. Né si può pen 
sare che si possano ottenere 
durevoli e sostanziali cam 
biamenti senza sciogliere no­
di politici e complessi, circa 
il ruolo e la funzione dell'Ita­
lia nell'ambito delle alleanze 
militari: la direttiva nella di­
fesa e nella sicurezza e quin­
di il tipo di esercito ohe pen­
siamo di costruire. «Se non 
abbiamo mai accettato la po­
sizione di chi sostiene non 
essere neanche ipotizzabile 
l'evoluzione democratica delle 
forze armate senza la preven­
tiva rottura del quadro a-
tlantico e dell'uscita dell'Ita 

Praticamente paralizzato il teatro romano 

Si riaffaccia Sceiba 
sulle scene dell'Opera 
Dopo il 15 giugno '75 una nuova gestione: fine delle clientele e spettacoli di alto valore 
Ecco allora il polverone del de Todini appoggiato da Pastorino - Dimissioni a catena 

ROMA — Non porta alcuna 
maschera di cuoio sul volto, 
il € fantasma dell'Opera » di 
Roma, edizione 76-78.- si li 
mita a portare due baffoni 
spioventi sul labbro e spesse 
lenti nere agli occhi. Proprio 
come il protagonista del ce­
lebre film muto di tanti anni 
fa, questo < fantasma » è pe­
rò una sciagura per il tea­
tro in cui si aggira e colpi­
sce spietatamente tutti i suoi 
nemici. 

Il senatore Benedetto Todini 
— che di lui si tratta —, 
democristiano eletto a Homo. 
non è precisamente quello che 
si definisce un « melomane », 
cioè un appassionato della ' 
musica operistica: preferisce 
le corse di cavalli, e scom­
metterci è il suo hobby. Fa 
ccndo fuoco e fiamme, sol­
levando polveroni vergognosi. < 
è riuscito a portare l'Opera 
di Roma, che era avviata per ' 
la prima volta dopo anni e 
anni — come testimoniavano 

, le critiche più autorevoli di 
ogni parte e l'aumento del 1~> 
per cento degli abbonamenti 
al Teatro nel 1978 — sulla ria 
di un radicale e rigeneratore 
rinnovamento amministrativo 
e culturale. 

Oggi il teatro è pratica 
mente paralizzato. Costretto 
a dimette'si il direttore ar­
tistico Gioacchino Larua To­
rnasi; dimissionari insieme a ; 
lui il vicepresidente Roberto 
Morrione e il consigliere 
Chiglia, comunisti; dimissiu 
nario il sindacalista (SMl) 
Borlolotti e — in una secon­
da fase — il rappresentante 
della CGIL. Bensì, consiglie­
re: non più disposto a svnl 
gerc la sua funzione (anche 
se la legge gli impidisce di 
dimeffcr*i ufficialmente) il 
presidente, che è il Sindaco di, 
Roma Argon. Siamo alla vi­
gilia della stagione Urica, e 
non si sa che osa pofrò cs 
sere del cartellone che era 
stato preparato: in primo luo 
go dell'opera di ajertura — 
«Ln Parisma* di Mascagni — 
diretta dal maestro Corazze 
ni che fiero in quc>ta situa­
zione non sembra avere alcu­
na intenzione di dirigere. Si 

badi che il maestro Gnvazze 
ni per anni si era rifiutato 
di dirigere a Roma e aveva 
nuovamente accettato solo 
dopo avere visto avviata la 
* fase nuova » voluta da Lori 
za Tornasi. Anche Bassotti ha 
annuncialo che non lavorerà 
per questo teatro « di Todini » 
e molti ne seguiranno l'esem­
pio 

Tutta la vicenda ha un sa­
pore di « amarcord », questa 
volta assai amaro. Pare di 
essere tornati ai tempi oscu­
ri delle persecuzioni scelbia-
ne contro gli intellettuali e 
ci sono personaggi in questo 
gioco che sembrano foto co­
pie della squallida e corrotta 
DC romana degli anni 50. 
Per esempio, questo senato 
re Todini che d'altra parte 
non dovrebbe essere nemme­
no senatore dato che una ve 
rifica di commissione, al Se 
nato, ha appurato che non 
raggiunse il « quorum » il 20 > 
jitigno '76.- quando fu eletto. 

Una vera 
persecuzione 

// .suo passato è tale che 
perfino la DC romana, a suo 
temjm. Ut radiò per « inde 
gtntà » e una commissione 
ministeriale, sempre per ra 
qioni .simili, oli inibì di eser­
citare come impresario pri 
iato. Da quando, dopo il 15 
giugno '75. cambiò la mag 
gioranza al Comune di Ro­
ma e la gestione del "Teatro 
dell'Opera, il senatore Todi 
ni non si è dato pace e — 
con l'appoggio smaccato di 
giornali come « Il Borghe­
se ». « 71 Tempo ». « Vita Se 
ra » e di deputati come il 
veo fascista Tedeschi — è 

_ partito lancia in resta non 
: soìor contro il sindaco Argon 
presidente ' del Consiglio di 
amministrazione, contro Lan 
za Tornasi, e contro il vi 
cevrcsidentc Mnrrione. ma 
anche contro il sovrinten 
dente. il democristiano Di 
Schiena 

Una vera e propria perse 
, cuzwne. Si badi che la nuova 
.maggioranza, nel 75 . non 
volle modificare in alcun 

Carlo Pastorino 

modo la comimsizione del 
Consiglio di amministrazio 
ne. proprio per dare prova 
di assenza di qualunque spi­
rito « punitivo ». E cosi To­
dini, che era stato designato 
in Consiglio dalla Provincia 
di Rome quando questa era 
a maggioranza de, restò in 
carica. Solo nel giugno scor­
so gli fu revocato onesto 
mandato, ma Todini se ne in­
fischia. 

Inizialmente il senatore ac­
cettò di buon grado la gè 
stione Di Schiena Lama, e 
diede parere favorevole cir 
ca i requisiti del direttore 
artistico; ma ben presto cam 
biò idea e cominciò a tuo 
nare contro Lonza Tornasi 
montando una campagna in­
cessante di diffamazione (fu 
querelato da ÌMnza, mi fi 
protetto dalla immunità par 
lamentare) e inondando Par 
lamento, giornali, ministeri. 
organi dello Stato, partiti, uf 
f'tei della Magistratura, di ('*> 
nitnce. esposti, interpellan­
ze, lettere, documenti. 

ti tono di questa campagna 
era talmente paranoico che 
in realtà — in una diversa 
situazione — arrebbe don 
neggialo solo il suo autore. 
isolandolo completamente nel 
ridicolo. Se cosi non <* stato. 
se a furia di colpire alla eie 
ca molte bordate sono andate 
a segno fino a portare all' 
arresto di Ixinza Tornasi nel 
maggio scorso, poi alle SUP 
dimissioni, al passaggio ino-

Benedetto Todini 

pinato di Di Schiena sul Iron­
ìe t nemico * e in conclusio­
ne alla paralisi del Teatro. 
è perché si sono verificate 
due condizioni diverse e 
concorrenti. 

Intanto la politica che la 
gestione Di Schiena-I^anza (e 
Argon, e Morrione) andava 
conducendo non poteva che 
avete effetti di impopolari­
tà all'interno di quell'intri­
cato sottobosco clientelare 
che le gestioni democrislia 
ne precedenti (soprattutto 
quelle Agostini-Zafred e Ma 
rio Rebecchini-Jacopo Napo 
li) avevano fatto prolifera 
re. L'Opera è certo, poten­
zialmente, un ghiotto centro 
di clientela elettoralistica e 
in pratica — se ne trovaro 
no ampie prove che furono 
però ignorale proprio per 
non rinfocolare vecchie pò 
lemiche — a Roma si can­
tava molto spesso per soli 
meriti di clientela. 

« Qualità media 
generale » 

Il livello artistico era quel­
lo che poterà essere e i 
protagonisti più seri del 
mondo lirico, rifiutarono or­
mai puntualmente di venire 
a Roma a cantare o a diri 
pere Lo nuora gestione ha 
fatto per la prima volta con 
corsi pubblici per la orche­
stra. selezioni per il corpo 
di ballo e una serie fatico 
sissima ma altamente produt 

Gioacchino Lama Tornasi 

tiva di audizioni per selezio 
tiare anche i personaggi mi 
non che compaiono in un' 
opera, il cui migliore livello 
è quello che in realtà ga­
rantisce la importantissima 
* (piatita media generale » di 
una rappresentazione. Si e 
cercato di mettere freno a 
sprechi incredibili, a privi 
legi corporativi Ed e su que 
sto che si è innestata la ma 
narra di Toduu che ha potuto 
giovarsi di complicità interne 
tali che perfino le lettere che 
Uinza riceveva finivano m 
copia m mano a Todini. Ma 
non si è trovato mai nulla 
di meno che trasparente nel 
la nuova gestione. Tanto che 
per arrestare Ixmza e — per 
questa via. con altri stru­
menti di dubbia legalità — 
provocarne poi le dimissioni. 
si è dovuti ricorrere a quella 
ridicola « rt'lafa » di dirci 
tori artistici di enti Urici 
i oìuta a maggio dal giudice 
Fico e che colpì — guarda 
caso — solo persone vicine 
ai comunisti o non nemiche 
rlei comunisti e qualche de 
mocristiano più « scornalo » 

E' noto che quegli arresti 
erano dovuti a un arttco'o 
della vecchia legge Corona 
che imponeva il ricorso, per 
t'ingaggio di cantanti e at­
tori. a uffici pubblici iniece 
che alle agenzie. Ma gli uf­
fici pubblici non sono mai 
esistiti, tanfo che ora il go 
venm ha presentato un de 
creto che liberalizza (e Que­
sta v</lta peraltro facendo V 

errore opposto, cioè non int­
uendo freni di sorta) te a 
genzte e depenalizza il > ri 
corso a esse. Il decreto non 
ti poteva varare a magalo 
invece che a ottobre? (filando 
gli ingaggiatori di calciatori 
corsero lo stesso rischio dei 
direttori artistici di enti li 
net. il sottosegretario F.van 
gelisti riuscì a varare il de 
creto die li salvava in 4H ore 

Ed ecco allora l'altra delle 
condizioni che hanno per 
messo Glia azione forsennata 
di un Todini di aver succc* 
so. La manovra non riguarda 
soìn Roma E' una manovra 
a ben più vasto raggio (Ve 
nezia. Napoli. Prato sono gli 
altri casi più clamorosi) 
Non per caso Todini ha Irò 
vato la piena copertura del 
ministro fanfaniano dello 
Spettacolo Pastorino Si i no 
le impedire che avienqa -• 
w parallelo con l'arrivo alle 
gestioni di personalità nuove. 
culturalmente di spicco, vi 
cine o non nemiche dei cu 
munisti — un'opera di rin­
novamento culturale che ha 
troiata i pili ampi consensi 
dei più diversi settori cultu 
rali, anche non sospetti di 
« sinistrismo » e che ha tro 
roto la via di collegamenti 
reali e crescenti con i set­
tori popolari della società 
ibltandonati per trent'ann' 
al silenzio culturale dalli 
rr>htica del regime democri 
it;ano. 

Ugo Baduel 

Sandro Pertini ìdomani a Pescara 
per il congresso dei giornalisti 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica. Sandro Pertini. 
presenzerà domani, a Pe­
scara. alla cerimonia d'aper­
tura del 16. congresso nazio­
nale della Federazione della 
stampa, il sindacato unitario 
del giornalisti. 

La otri moni* Inaugurale 
del congresso si terrà doma­
ni mattina alle 11.15, nel tea­
tro Ctrcus. Nel pomeriggio i 
delegati, riuniti in congres­
so straordinario, si trasferi­

ranno alla sala De Cecco per 
discutere • alcune modifiche 
allo Statuto della FNSI. Se 
necessario 1 lavori prosegui­
ranno con una seduta not­
turna. 

Il congresso ordinarlo co 
mincerà alle 9 di martedì 
con llafemplmento degli ob­
blighi statutari e la relazio­
ne da] - segretario nazionale 
Luciano ..Ceschia, sull'attività 
Hella Giunta esecutiva nel 
blennio 1976 78. Subito dopo 

comincerà 11 dibattito che 
proseguirà mercoledì. Cove-
dì 1 congressisti si trasferiran­
no a L'Aquila per un conve­
gno su « stampa regionale, 
terza rete tv. emittenti loca­
li al servizio della comunità ». 
Le giornate di venerdì e sa­
bato saranno dedicate alla ri­
presa del dibattito sulla re­
lazione di Ceschia e alla ele­
zione dei nuovi organismi di­
rigenti della FNSI. 

Disordini nel centro di Bologna 
arrestati ventitré «autonomi» 

BOLOGNA — Un centinaio 
di giovani e giovanissimi ade­
renti all'autonomia ha dato 
vita a Bologna ieri pome­
riggio ad una manifestazio­
ne (non autorizzata) di pro­
testa per i verdetti che l'al­
tra settimana avevano ccn-
dannato a varie pene 1 re­
sponsabili dell'assalto all'ar­
meria Grandi che avvenne 
durante i fatti del marzo 77. 

Il corteo si è sparpagliato 
poco dopo il suo nascere a 

piazza Verdi nella zona uni­
versitaria. La poliz.a è in­
tervenuta quando 1 manife­
stanti si seno spostati verso 
il centro storico trasportan­
do in segno di dileggio nel 
confronti della città un auto­
bus di cartone, poi distrut­
to dalle forze dell'ordine. 

La polizia ha lanciato al­
cuni candelotti in Piazza 
Maggiore. Colpi di pistola du­
rante 1 disordini sono echeg­

giati all'angolo di via Parlni 
con via Castiglione 

In serata si è appreso che 
la polizia ha fermato trenta 
giovani, ventitré dei quali so­
no stati arrestati. Le impu­
tazioni vanno dalla resisten­
za e dall'oltraggio al porto e 
detenzione abusivi di arma 
impropria. Nei disordini trt 
funzionari sono rimasti con 
tusi. La poltz-.a ha sequestra­
to bottiglie incendiarie, ca 
tene e coltelli. 

ha dalla NATO — ha precisa­
to il relutorc — altrettanto 
dobbiamo dire per chi conti­
nua a guardare alla realtà 
della divisione del mondo in 
blocchi contrapporti colile ad 
un dato irreversibile». 

Di fronte ai pericoli che 
incombono sulla distensione 
e ad una preoccupante ripre­
sa della disastrosa corsa agli 
armamenti, l'esigenza prima­
ria, che è comune di un va­
sto schieramento politico, è 
quella di un fermo impegno 
per il disarmo e per la pace 
il cui presupposto è di non 
alterare unilateralmente gli 
equilibri esistenti fra 1 bloc­
chi e nelle relazioni mondiali. 

Per quanto riguarda la po­
litica militare dell'Italia, non 
si può accettare una pianifi­
cazione degli armamenti, 
tendenzialmente sovradimen­
sionati per eTfetto di leggi 
promozionali, impiegati senza 
un controllo politico; nò è 
possibile subire un sistema 
di decisioni sovranazionali. in 
cui governo e Parlamento 
non siano in grado di far co­
noscere agli alleati le proprie 
valutazioni. 

La democratizzazione delle 
forze armate dunque riguar­
da anche la capacità di in­
trodurre incisive modifica­
zioni come la programma7Ìo 
ne della difesa, por consenti­
re a governo e Parlamento di 
affermare un coerente indi­
rizzo politico ed un efficace 
controllo del settore militare. 

La questione centrale per 
la riforma della leva di cui il 
Parlamento si sta occupando 
è se e di quale tipo di eìer 
cito la coscrizione obbligato­
ria debba essere parte e fun­
zione. L'idea di un esercito 
territoriale a carattere regio 
naie, parallelo a quello ope­
rativo. alimentato dai contin­
genti di leva per una renna 
ridotta (B fi mesi) può esse­
re un espediente |>er rime­
diare alla scarsa utilizzazione 
dei giovani, ma non corri 
sponde nò alla nozione della 
difesa popolari- né alla appli­
cazione del pnra'tto costitu­
zionale. L'intefTa/ione dei 
militari di leva, dei volontari 
e dei quadri professionali. 
costituisce a nostro parere — 
ha precisato D'Alessio — il 
pi esupposto da cui muovere 
per andare \erso l'esercito di 
tipo nuovo. |M)ncndo in primo 
piano la formazione profes­
sionale. la conversione civile 
delle .specializzazioni conse 
guite. un diverso impiego o-
pcrativo. la formazione cultu 
rale e sortiva e procedendo 
ad una riorganizzazione 
completa del servizio. 

Per i militari di carriera 
D'Alessio ha sottolineato la 
necessita di una profonda re 
visione dei meccanismi e dei 
criteri di reclutamento, di a 
vanzamento e di valutazione 
del personale, con provvedi 
monti organici. 

D'Alessio ha quindi affron 
tato il tema dei diritti costi­
tuzionali del cittadino soldato. 
La rappresentanza militare — 
ha detto — non è un surro 
gato del sindacato, ma qual 
cosa di più e di diverso. La 
novità non risiede soltanto 
nel ricoiinsc:TK*nto c-!»e Pi jn 
teressi e i diritti dei militari 
|xi-,sono e debbono essere 
rappresentati non più solo 
nella v dalla gerarchia. bvn-.i 
dai tornitati elettiti, ma nella 
individuazione di una funzio 
ne pubblica partecipativa dei 
militari a!|j uta dell'istitu 
/ione. Grave errore sarebbe 
quello del governo e del 
l'amministrazione della chiesa 
se. con provvedimenti non 
sufficientemente ponderati, si 
tendesse a svuotare di signi 
ficaio e di contenuto, stra­
volgendo la legge, l'organi? 
/azione della rappresentanza. 

Testi assai deludenti, che il 
ministro Kuffini ha detto ps 
sere ai-.tora in fase di elabo 
razione, sono già tonosciuti. 
«Noi comunque — ha detto 
D'Alessio — non intendiamo 
in alcun modo the le norme 
istitutive della rappresentan­
za siano distorte o disattew. 
ne accettiamo che le com 
missioni parlamentari siano 
e-clusv dall'impegno di farsi 
carico di una applicazione ri 
corosa e severa della rappre 
«cntanza stessa, avendo cura 
di salvaguardare le esigenze 
dell'istituzione». 

Noi dibattito è intervenuto 
Tra gli altri il presidente della 
Commissione difesa della 
Camera Vittorelli. Rilevato 
che alcuni principi democra 
tici « sono oggi sanciti in 
una kvge della Repubbi'c-, 
e si ìmpongj^j al rspt'io 
di tutti ». Vittorelli ha ricor 
dato « quale socialista » che 
!«•» maggiore responsabilità del 
cambiamento « ricade sul PCI 
e sul PSI. dalla cui azione 
unitaria dipiiiJe principal­
mente, che. in questo come m 
altri campi, la società Italia 
na rimanga quale quella che 
è e che è stata finora, o su 
bisca — ha concluso — quel 
profondo cambiamento che è 
oggi nella volontà della stra­
grande maggioranza dei citta­
dini >. 

Sergio Pardera 

Un urto a 

e come cadere 
dal 3 piano. 

Una buona cintura 
di sicurezza può 

salvare la tua vita. 
Scegli anche tu 

cinture di sicurezza 
automatiche 

sabert 
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